
TRENTO. La segnalazione era
partita da un vicino e riguardava
una presunta truffa. Ossia un
uomo anziano che era dichiarato
cieco - e quindi aveva diritto agli
aiuti anche economici del caso -
ma che in realtà ci vedeva.
Almeno abbastanza bene da
poter leggere la Gazzetta dello
Sport al bar. Dalla segnalazione
si è quindi arrivati a due video
che avrebbero documentato
come l’uomo passasse il tempo al

bar con il giornale davanti. Ieri la vicenda è finita in aula dopo che la
procura aveva chiesto l’archiviazione del caso. Richiesta che non
aveva convinto il giudice Ancona e si era così arrivati all’imputazione
coatta. Il cieco - difeso dall’avvocato Chiocchetti - era in aula e ha
ascoltato la ricostruzione che è stata fatta. Arrivati alle conclusioni
sia l’accusa che la difesa hanno chiesto l’assoluzione dell’uomo
«perché il fatto non sussiste». Richieste che hanno trovato conforto
nella decisione del giudice De Donato che ha, appunto, assolto
l’uomo. Che potrà continuare a sfogliare i giornali ma non a leggerli:
per i medici la sua maculopatia non lo permette.

Gli Ict Days fra tecnologia e comunità
Torna l’appuntamento con le grandi aziende: da Amazon a Fiat. Ci sarà anche l’inventore di internet

◗ TRENTO

La decisione finale è attesa per
la fine del mese ma al termine
della valutazione tecnica c’è in
testa Impregilo. La gara in que-
stione è quella per la costruzio-
ne del nuovo ospedale. Ieri si è
svolta la seduta pubblica per
comunicare ai concorrenti i ri-
sultati della valutazione tecni-
ca dei progetti presentati per
la realizzazione e gestione dell'
ospedale di via delle Ghiaie.

Dopo la valutazione tecnica la
Commissione provinciale ha
stilato una graduatoria che ha
visto qualitativamente in van-
taggio l'offerta presentata dal
raggruppamento temporaneo
di imprese afferente all'impre-
sa Impregilo, che ha precedu-
to i raggruppamenti di Cmb,
Mantovani e Pizzarotti.

Sempre nella seduta di ieri
si è provveduto ad aprire l'of-
ferta economica, composta di
10 parametri che saranno og-

getto di una seconda valutazio-
ne di congruità da parte della
Commissione.

I punteggi finali, che indivi-
dueranno il vincitore, derive-
ranno dalla somma del pun-
teggio tecnico e di quello eco-
nomico, alla luce dell'esito del-
la valutazione di congruità. La
chiusura definitiva dei lavori
di valutazione avverrà presu-
mibilmente entro la fine del
mese. A quel punto saranno
anche rese pubbliche tutte le

proposte progettuali presenta-
te. «Al momento - sottolinea
con soddisfazione la Giunta
provinciale, in particolare il
presidente Alberto Pacher e
l'assessore alla salute e politi-
che sociali Ugo Rossi - i tempi
previsti per la realizzazione di
questa opera di grande rilevan-
za per il Trentino sono rispet-
tati. Alla luce dalle offerte tem-
porali presentate (ovvero dei
tempi di realizzazione previsti
dalle diverse proposte) - che ri-
spetto alla base di gara hanno
visto delle riduzioni anche im-
portanti - si può affermare che
entro il 2018 il nuovo ospedale
sarà operativo».

◗ TRENTO

Dalla sua parte ha una senten-
za che condanna il ministero
della salute a pagargli 90 mila
euro di indennizzo. Una carta
forte la sua, si dirà. Ma così
non è perché sono passati
quasi due anni ma quei soldi
non li ha mai visti. Quello che
ha visto, invece, è stata la sua
vita peggiorare in maniera in-
sanabile con un epatite C che
lo segna da anni accompagna-
to da una poliomelite che lo
hanno portato ad avere un’in-
validità del 100 per cento. E
cosa centra il ministero in tut-
to questo? All’origine - è stato
appurato - ci sono delle trasfu-
sioni di sangue che hanno
portato all’infezioni. Trasfu-
sioni che l’uomo ha «subito»
nel 1982 quando si era ricove-
rato per una serie di interventi
chirurgici. E ora con la senten-
za in mano Paolo Pontrelli,
l’avvocato che difende l’uo-
mo ha avanzato un pignora-
mento nei confronti della
Banca d’Italia con l’udienza
fissata a Roma a fine aprile.
Non è la prima volta che si cer-
ca di seguire la strada del pi-
gnoramento. In prima istanza
l’azione era stata rivolta con-
tro Equitalia ma non era stata
«produttiva». Equitalia, infat-
ti, si è difesa dicendo che non
era debitrice nei confronti del
ministero della salute o dello

Stato e quindi non poteva e
non doveva rispondere del de-
bito. Ora si passa alla Banca
d’Italia e si attende la decisio-
ne del giudice.

L’indennizzo riconosciuto
all’uomo - che ora ha 67 anni -
non è altissimo. Si tratta di 90
mila euro che però per lui sa-

rebbero preziosissimi. Per cer-
care di limitare le conseguen-
ze della poliomelite, infatti de-
ve seguire delle terapie in va-
sca che sono garantite dall’en-
te pubblico per circa cin-
que-sei mesi ma che poi sono
completamente a carico
dell’uomo. Un carico oneroso

ma gli effetti delle terapie so-
no preziosi: quando li fa, infat-
ti, riesce seppure con difficol-
tà a camminare ma quando è
costretto a sospenderli si ritro-
va confinato su una sedia a ro-
telle. Quindi i 90 mila euro
che in base alla sentenza del
giudice Flaim sono un «giusto

indennizzo» rappresentereb-
be un aiuto economico con in-
differente. L’uomo si era ope-
rato nel 1982. Interventi pe-
santi per i quali era stato sotto-
posto a 37 trasfusioni. Poi ha
iniziato a stare sempre peggio
e nel 1997 la «sentenza» medi-
ca: aveva contratto l’epatite vi-

rale cronica. Poi è arrivata an-
che la poliomelite ad aggrava-
re la situazione e quest’uomo
dovrà affrontare la Banca
d’Italia per vedersi riconosciu-
to quell’indennizzo che è sta-
to deciso due anni fa da un
giudice.
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di Luca Pianesi
◗ TRENTO

Oltre 60 aziende tra le quali
anche Amazon, Ibm, Tele-
com e Fiat, conferenze orga-
nizzate con i più prestigiosi
professori del mondo dell’Ict,
provenienti anche da Boston
e Helsinki, personalità di spic-
co di Enel, Microsoft e
Finmeccanica e incontri con i
grandi protagonisti del web,
uno su tutti Tim Berners-Lee,
l’inventore di internet. Il tutto
diretto ad uso e consumo del-
la comunità trentina e in par-
ticolar modo degli studenti
universitari di ogni diparti-
mento. Sono gli Ict Days, un
evento in quattro giorni (dal
20 al 23 marzo), organizzato
da Trento Rise, Fbk, il Diparti-
mento di Ingegneria e Scien-
za dell’Informazione dell’Uni-
versità di Trento, la Provin-
cia, il Comune, Trentino
Network, Trentino Sviluppo e
il Museo delle Scienze. «Si
parla tanto di fare sistema –

spiega il presidente di Trento
Rise, Fausto Giunchiglia –e
noi l’abbiamo fatto organiz-
zando questo evento con
molti degli istituti e dei prota-
gonisti della nostra realtà. Ci
sono enti amministrativi, i
grandi centri di ricerca, l’Uni-

versità, le imprese trentine e
gli enti culturali. L’obiettivo è
quello di far capire alla comu-
nità che l’innovazione non è
più pura tecnologia, ma è un
elemento imprescindibile
della nuova società, che mi-
gliora la vita del cittadino, la

rende più fruibile e ne modifi-
ca anche gli aspetti culturali.
Basti pensare a un iPhone, es-
so non è semplice innovazio-
ne tecnologica, ma ha provo-
cato un cambiamento socia-
le. Stiamo vivendo una nuova
rivoluzione industriale, più

veloce del passato, e sta a noi
decidere se cogliere l’occasio-
ne di far parte di quelli che
guidano o se vogliamo resta-
re tra quelli che vanno a ri-
morchio». Gli Ict Days, quin-
di, cambiano veste. Resta la
giornata (giovedì 21) dedica-
ta al placement durante la
quale studenti e ricercatori
potranno incontrare e fare
colloqui con oltre 60 aziende
locali, nazionali e internazio-
nali (l’anno scorso le imprese
erano 35 e ci furono circa
1000 colloqui). Ma al normale
format si aggiunge la nuova
iniziativa di Orizzonti 2015
che servirà proprio ad aprire
un dibattito sul futuro dell’in-
formatica e della tecnologia
con l’obiettivo di accrescere
la consapevolezza, anche nel-
la comunità, delle opportuni-
tà offerte dalla rivoluzione
dell’Ict. E quindi workshop
specifici su temi come le
Smart City e gli Open Data, le
startup ed il rapporto tra Ict e
donne, i giovani e i videogio-

chi. Una manifestazione che
si svolgerà principalmente a
Povo, presso il polo scientifi-
co, ma che avrà anche una se-
de cittadina, in via Calepina,
presso il Museo di Scienze do-
ve troverà un suo spazio an-
che la mostra fotografica or-
ganizzata dal Trentino, «Co-
me la tecnologia cambia la vi-
ta» (per info www.giornale-
trentino.it). «In via Calepina
- commenta il direttore del
museo Michele Lanzinger -
sarà possibile vedere, speri-
mentare e toccare con mano
le tecnologie che vengono svi-
luppate a Povo. In questa ma-
niera tutti potranno capire co-
sa viene realizzato, prender-
ne ispirazioni, dare consigli e
rendersi conto come le tecno-
logie siano una delle strade
che ci conducono verso la so-
stenibilità e la green eco-
nomy. Ma oggi non possiamo
parlare solo del nostro evento
- conclude Lanzinger - per-
ché quel che è successo a Na-
poli, l’incendio della Città del-
la scienza, è un fatto gravissi-
mo. Noi li aiuteremo a rico-
struire e intanto accogliere-
mo alcuni membri del loro
personale dandogli lavoro e
ospitalità».
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Nuovo ospedale, Impregilo «in testa»

Il nuovo ospedale sorgerà in via delle Ghiaie

Infettato: ora pignora la Banca d’Italia
Ha contratto l’epatite C dopo una serie di trasfusioni: per il giudice ha diritto a 90 mila euro ma lo Stato non paga

L’uomo era stato sottoposto ad una serie di trasfusioni all’inizio degli anni Ottanta

Falso cieco con la Gazzetta in mano
assolto dal giudice: il fatto non sussiste

Gli Itc Days tornano dal 20 al 23 marzo (foto Panato) I relatori della presentazione
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